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Alla presenza del Direttore Michele Ferrandina, del Comandante della Polizia Penitenziaria Aldo 
Lista, dell’Educatrice Angela Benemia e del Presidente del Comitato Regionale AICS di Basilicata 
e della CRVG , Francesco Cafarelli, del Responsabile dell’Associazione Fraternita Donato Forlenza  
e dell’Associazione di Volontariato AICS Lucania Cpc Veronica Gerardi, gli alunni della quinta 
classe dell’Istituto “Giustino Fortunato” hanno scambiato idee ed emozioni sul pianeta carcere e 
giustizia, poi è seguito un incontro di calcio a 7 tra i detenuti  e gli alunni che, tanto per cronaca, si è 
concluso con il risultato di parità:  7 a 7. 
 
Per l’occasione sono stati consegnati dall’AICS alla Casa Circondariale di Potenza completi da 
calcetto e palloni da calcio a disposizione dei detenuti. 
 
Con questa iniziativa, la Conferenza Volontariato Giustizia ha voluto mettere a confronto la Società 
Civile con le Istituzioni Penitenziarie e della Giustizia, con i detenuti, con gli Operatori di Giustizia 
e i Volontari. 
E questo confronto si è basato soprattutto sul racconto fatto da chi è stato privato della libertà 
perché ha commesso un reato, da chi è stato vittima di reato, da chi tutti i giorni lavora all’interno 
delle strutture penitenziarie e da chi , come il volontario, per vocazione e missione, ha scelto di 
dedicare parte del proprio tempo ad uomini e donne privati delle libertà individuali. 
Tema, quanto mai attuale nell’anno del Giubileo, così come ha sottolineato il Presidente della 
Conferenza Regionale Volontariato Giustizia Basilicata, Francesco Cafarelli,: infatti tra le opere di 
misericordia, c’è anche quella di visitare i carcerati. 
 
I punti centrali che sono stati sottolineati durante il percorso di sensibilizzazione “A scuola di 
liberta” sono stati: 

 
 Per apprezzare davvero la libertà è importante capire che può capitare di perderla per errori, 

per leggerezza, per scarso rispetto degli altri. Ma chi l'ha persa deve avere la possibilità di 
riconquistarla scontando una pena rispettosa della dignità delle persone.  

 In carcere ci sono persone e non "reati che camminano".  
 Il carcere è meno lontano dalle nostre vite di quello che immaginiamo, perché il reato non è 

sempre frutto di una scelta, e noi esseri umani, TUTTI, possiamo scivolare in 
comportamenti aggressivi e violenti e finire per "passare dall'altra parte" 

 Le pene non devono essere necessariamente CARCERE, perché la certezza della pena 
significa scontare una pena che può essere anche fatta non "di galera", ma che, come dice la 
nostra Costituzione, deve "tendere alla rieducazione". Una pena costruttiva, che accompagni 
le persone in un percorso di responsabilizzazione rispetto al loro reato.  

 Parlare di pene umane che abbiano un senso e che non abbiano come scopo di "rispondere al 
male con altrettanto male", significa rispettare di più anche le vittime. Perché per chi subisce 
un reato e per la società è più importante che l'autore di quel reato sia consapevole del male 
fatto e cerchi di riparare il danno creato, piuttosto che "marcisca in galera" senza neppure 
rendersi conto delle sofferenze che ha provocato. 

 Investire sul reinserimento delle persone detenute significa investire sulla sicurezza della 
società.  

 
 
 
        Il Presidente  
     della Conferenza Reg.le Volontariato Giustizia di Basilicata 
 
 
                           Dott. Francesco CAFARELLI 


